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INA MOTA DEL GOVERNO DEI, CAIKO CONTRO IL PIANO PROPOSIO DAGLI ANGLO - I RANCO - AMERICANI 

L'Egitto respinge il nuovo attacco alla sua sovranità 
Appelli di pace di N ohni e Bnlganin agli occidentali 

Poster Dulles annuncia /'appoggio senza riserve degli Stati Uniti al piano anglo- francese, pur ribadendo che l'America non ri­
correrà alla forza - Attive afferma alla Camera dei Lord che la politica del primo ministro Eden è gravida di enormi pericoli 

IL PUNTO 
1 v Ln cns> per Sur', si e 

' ulteriormente e perico-
o-,(unente ayymvntu. U Se­

gretario di Stato americano, 
Foster Dulles. ha dichiarato 
tert die il governo di Wa-
thington uppoyiiìa senza ri-
serre il proc/orto unglo-fran-
erse per la cosi Unzione di 
un •• Ente HIT la ditesa dei 
diritti degli u'en't .. ancìie a 
prescinder:- dalfiidesioiie di 
altri paesi. Quc:;ta dichia­
razione e stala rilasciata 
mezz'ora dopo clic il Govcr-
tm egiziano, attraverso un 
messaggio urgente, aveva 
fatto sapere agli Stati Uni­
ti clic " il progetto che il si­
gnor Amboni/ Eden desidera 
imporre all'Egitto costituisce 
un palese e Ila grati te attacco 
alta sovranità egiziana e la 
fiiia realizzazione significa la 
guerra ... Foster Dulles ha ag­
giunto che tu coso di bloc­
co del Canale da parte del­
l'Egitto gli Stati Uniti non 
ricorrerebbero alla guerra. 
Ma nello stesso tempo ha 
tenuto n specificar!' clic o/i 
altri paesi, e cioè la Fran­
cia e l'Inghilterra, sarebbe­
ro liberi di ricorrere al­
l'OSU O •• (lU'iinpicpo ili 
altrj me::i ••. 

» ) v La politica aniericana 
•**r * sembra dunque essere 
tornata alla fase della «dan­
za sull'orlo dell'abisso <». Iii-
tercssati a scalzare le posi­
zioni ilei loro alleati europei 
nel Medio Oriente, gli Stati 
ì'n>ti non hanno ceduto di 
cattivo occhio l'inasprirsi dei 
rapitorii della Francia e del­
l' Inghilterra con l'Eqitto, te ­
nendo ad assumere, in una 
prima fase, l'aspetto dei me­
diatori disinteressati. Ma ali 
avvenimenti si sono svilup­
pati in modo Hilr che essi 
hanno finito con il lasciarsi 
coinvolgere nel r/hioco nrrpro-
trancese tendente a com­
promettere il loro alleato-
rivale d'oltre atlantico e. con 
il gesto odierno, hanno dato 
ti» notevole contributo ad 
accelerare il movimento di 
ini tiii'ceaiii.snio che essi stes­
si rischiano di non poter 
/»;•< controllare <• che può 
da uti momento all'altro ri­
velarsi fatale per la pace, 

•*• v Occorre e h e questo 
** W meccanismo venga fer­
mato. Occorre farlo con tut­
ta urgenza. Il governo ita­
liano non può continuare a 
nerbare il silenzio ne può 

'.imitarsi ad affacciare ipo­
tesi nebulose. Esso deve pri-
:ta ili tutto respingere l'in­
vito a far parte di un ente 
che la metà della Camera dei 
Comuni definisce una pro-
vocazione alla guerra. In 
secondo luogo deve concre­
tizzare una iniziatica — sia 
qveda dell'ONU o un'altra 
clic serva a riunire i ftaesi 
interessati al tavolo di ima 
conferenza — capace d; 
.sb'.occari: la situazione. 

Altri paesi non hanno 
editato a prendere pò-

,\'-i<>fji. II Primo Ministro 
li,d,ano ha rivolto liti jtres-
.•.«*• te appello a Eden e a 
Et^euìiower invitandoli a ri­
tirare il proyeno per In co-
stttazioiie dell'Ente se non 
loghouti assumersi la re­
sponsabilità di provocare 
ima guerra. Il primo mtnistro 
sovietico. Bnlganin. ha in­
vialo un messaggio a Eden 
e a Moìlet invitandoli a 
cercare una soluzione pa-
tìV.ca tirila cnsi nello .spi­
r t o i nel rispetto della Car­
ta d-UONU. L'URSS, inol­
tre, 1 Irak. la J igttslni'ia- la 
Crco.^.ovacc'nw. l'i Geriiia-
n'a Est. Ceylov. l'India e a'-
Tri }\tes! hanno dichiaralo 
ò' considerare la proposta 
ài Nasser per la costituzio­
ne di un •• organismo di ne­
goziato .. it»; contributo al 
ritiri.o della questione sul 
terren-t i.eìla trattativa. 

•T v La situazione e staza 

4> 

5) deùnitn ii ri sera . ... . . tti 
fji.t.»-?' trTKni'i da Att ee alta 
Camera dei Lord*: •• Noi 
crcd'.aiun che In ;x>J'T;'rn del 
qvJt rito s-a gravida d> rnnr-
*ui prfco' i }-er la pner. *,ìi»* 
'a itosiz'onc dei'a Gran Bre-
•agni t<« .' mondo e minacci 
V esistenza stessa del Co n-
rr.onvvea.th britannico ». So­
no partilo gravi, il cui si­
gnificato e stato pienamente 
ÌTJJOSO fini t'nrorflfor} bri­
tannici che ieri hanno ma-
miratalo intorno ai Contimi 
gridando- » Prefertaim dieci 
anni di trattative a Un anno 
di guerra •. 

\VASHL\GTOX. Lì. — Lo 
ambasciatore egiziano a Wa­
shington è .st;ito ricvvuto oggi 
dal segretario di Stato al qua­
le ha congegnato un breve 
mess-aggio del .-un governo. 
Subito dopo, l'iiinbu-'eiata egi­
ziana n Washington !ia pub­
blicato il seguente eoinuiuea-
to: •! I.'amba^riato! e Ah'iied 
Hus>ein ha t'on^qn.iln al .-;-
i;iuir Fo>ter Dulìe1- un iee.>~ 
saggio urgente secondo cui il 
progetto che il >i™i\or Antony 
Kden desidera imporre all'K-
ijitto costituisce un pale.-e e 
flagrante attacco alla .sovra­
nità egiziana e la >ua realiz­
zazione significa la guerra. Se 
gli Stati Uniti desiderano la 
guerra, es^i pov.-oiw appog­
giare que.-to progetto. .Ma -e 
il loro desiderio è eli hi\ or»"e 
:i una pacifica soluzione, il 
progetto deve e.-^ere abban­
donato ». 

Mezz'ora dopo, i! segretario 
di Stato americano ?i pres?n-
tava davanti ni giornalisti 
per tenere la sua annunciata 
conferenza stampa. Gli Stati 
Uniti — egli afTermava — ap­

poggiano .-eiua riserve il pia­
no anglo-tr.mce.-o per la co-
>titu/ione ci. un Ente per l.i 
dìfe.>a cLgli intert^-i de^h 
utenti del Canale di Sue/ . Gì. 
Stati Uniti non condi/ii nano 
il loro Uv^ii'd a quello di .d-
[te potenze ma dichiarano di ine 
\o le: contribuì'»' ;i!:;( sua co-i ra 

traverso l'ONU MJI attraver^-
altri nit'//.i. Avendogli u-.i 
giornalista chiesti» C|Ua!i va-
icbboro g'i <• altri n u v i >• 
Oulles ha rispnstu iii n>>n po­
tè.- lorture ; lcunii pieci-a/ io-
ne K" st;,;«.> cubito ruttato, 

ó. che hi formula adope-
ii da', segic'.a: io lii St.it > 

st'tuzione e al .-.io immediati 
funzionamento ;. prescinder 
dall'atteggiamento che vor­
ranno assumeie gli altri pae-' 
rappresentati alla C'onteren-
za di Londra. Nel cast» chi1 

l'Kgitti» b l o i v . i w il L'anale 
per opfKirsi a! lunzionam. rito 
dell'Ente, gli Stati Uniti di-
rotterebbe-o le loro navi at­
traverso il cano «li Miioii;, 
Speranza e ollrircbbeio gì' 
aiuti necessari a quei pae-i 
d ie vole.-s l'o lare altiettanto. 
Gli Stati Uniti, non ricorre­
rebbero in nessun ca-i» all'u-
della tor/a per sblocca! e i! 
Canale sebbene :itensano che 
ne avrebbero il diritto. Gli 
altri paesi !CM da un blocco 
del Canale da parte de'.l'Kgit-
to sarebbero giustificati a iar 
valere i loro diritti, sia at-

i arlope-

Messaggio di Bulganin 
a Guy Mullet e a Eden 

I ' ^M) cM)rt«i aliti r ip resa dei nego / i a t i 
eil al ia r i n u n c i a a l l ' u so ilclla lor/.a 

PARIGI, 13. — 11 pnnio mi­
nistro francese Guy Molici ha 
ricevuto ieri --era. per il tra­
mite dell'incaricato d'ai fan 
dell'URSS, un messaggio pei -
sonale del Marescialli! Bnl­
ganin aU Siile/.. 

I Un pottavoce dui Qua. 
IdOisay ne ha ciato noi;/.a 
(oggi. 

Il messaggio dichiai.i che 
l'URSS non eia stata p:e»en-
tivanientc informata dell'in­
tensione del presidenie Nas-
5er di nazional;z/.a:o .1 cana­
le. e fa aopello affinchè si 
trovi una .soluzione in con­
formità con la Carta delle 
Nazioni Unite. 

Funzionar; che han-io letto 
il messaggio airermano che e--
ào è scritto In un tonti ami­
chevole. Bulganin avrebbe 
consigliato i! governo fran­
cese ad agite con mode:azio­
ne e .sembra abbia dichiarato. 
nella sua lettera a Molici, che 
in que.-ta situazione a! mo­
mento attuale e n questa 
epoca fuso della forza nn.-i .va 
concepibile. Bulganin. secon­
do i fun/ionar: «ummenzio-
nati. sarebbe convinto cho 
una csplosTione di violenza nel 
Medio Oriente potrebbe in­
controllabilmente acquistare 
proporzioni gigantesche 

Si è poi appreso che analo­
go messaggio è stato i:iv:ato a 
Eden. Bulganin ha inviato un 
messaggio anche ad Ki.-enh"-
v.'er. ma pare Hilla questione 
del di-a-mt». 

e esatta'iiente que 
r.ita da Eden ai Comuni 

Com ^ e lacilmenie com­
pi ensibile. i due avvennnent-
hanno polarizzato l'attenzione 
degli osservatori politici dell;' 
capitale americana. La di­
chiarazione egiziana v ìen»" 
considerata come il più serio 
e i! più « i-.ergico avvertimen­
to che i! governo del Cairo 
abbia indirizzato al yoverir» 
di Washington per indurlo ad 
abbandonare un atteggiamen­
to equivoco elle alla luce dei 
fatti odierni si ,. uvelato 
quanto mai perieolo-o. Le di­
chiarazioni successive rese da 
Foste:- Dul'.es non hanno fat­
to che confermare questo 
giudizio. Se è ve:o. infatti. 
che il segretario di Stato ha 
espresso hi Jenna determina­
zione cLgli Stati Uniti di ri­
manere inori da un eventuale 
conflitto armato, è anche ve­
ro che l'appoggio incondizio­
nato al piano di Eden e dì 
Molici costituisce un e l emen­
to obiettivo di rafforzamento 
delle posizioni più rigide e. 
quindi, più pericoloso per la 
pace. 

Nei circoli diplomatici di 
Washington si nota, a questo 
proposito, che il governo ame­
ricano sta .spingendo troppi 
oltre il suo giuoco tradizio­
nale: quello, cioè, di contri 
buire ad inasprire gli attriti 
tra le potenze colonialiste 
europee e il mondo arabo alio 
scopo di scalzare a proprio 
vantaggio le posizioni dei pri­
mi. A parie il fatto che. come 
si notava più avanti, un giuo­
co di tal genere, spinto ali» 
estremo, costituisco un inco­
raggiamento e l e t t i vo a l l a 
tendenza più oltranzismi, s. 
dubita che la moss.-i odierna 
oo 

LA CAMERA DEI COMUNI CONCEDE LA FIDUCIA A EDEN 

i . o x n i i A — 
Sur/, iiii'iiln 

La 
si 

folla lomlinr.se niri'Ull» libitum?! ni l'ariani cnlit manifesta rimiro i 
s\iilm- ;ii Comuni n tliliattilii .sulla liilini a a làli-n 

nrounst impiccare for/a |irr 
fi'clefntol 

Le proposte egiziane per nuovi negoiiati 
accettate da aumerosi paesi d'Asia e d'Europa 

re ;i 
Ulti 

i m qualche modo u ! V i -
coiisorvare agli Stati L*-
1 ruolo di •• moderatori ». 

\ vinti inni In 
noli rcn/.ioiii 

ali incitivi il ali u rini'iU'ii' il 
siiintlinuiH' e» si'tH'vv cviUclic 

/>ro/)ri(> 
tli Ti In 

nlIvii^iiiiìH'iilo — Sl'iwarv-
nl limbelli) Eden - Molla! 

Incontro a Parigi 
fra Martino e Pineau 

PARIGI. 
deg.; Osl.vi 
vii ti» questa 
degù este'i 
tano Martino. 
trattenute» a 

L5. — 11 a.in.sliw 
Pineali lia rice­
ve: a .1 mini.siro 

iUilian.» on. Gae-
cori cui si è 
<ii.luii.iio [>>: 

circa un'ora, nel corso deiia 
quale si nt.riip che n mini­
stro italiano ,s;a st.ito mc-so 
al co.-:ente degli .svi'.upp, del 
p.-oblem,, di Suez, e si.litvi-
ta*<i ad .mpnggia-e . . pn.i-
z.t'iie angl')-:-ance-e. S*'co«i-
do una noti/ir, ci.e i. Figaro 
mibblicnerà cinmam mattina, 
.no.tr!-. '.'a r.ba-ciatore italia­
no a Wa.-liington Manlio R:o-
.-.o .- v -e.jbe c«>n-egnato al Se -
g:xt,,-ii, di Stato Dulie- un 
.i e.--. _'_':o eie ; "OH. M.e. tino. 

IL CAIKO. Li — T.e atti 
diplo.iiaLci hanno caratte­
rizzato oggi l'attività del 
governo egi/.am»: una nota 
runi's-u ai Segretario di 
Stato a me u.ano. in cui si 
dice che ."attuazione del 1 
icogeito ••Mllni'iato ie-l da 
Edesi ai Commi, •• sarebbe 
la gue' ia . - : ini:- tinta dit-
fiis-a dall'aget-.z.ia si-nnufli-
c;o-a MEN. ni .-Ui .-i ri,-f-
ferin;, (?;•• •• ,'Fg.tto non 
•l '- l in.T un • oacifica so.u-
zioiie ilei problema de! ca­
nale. ma e-nmge l'impo­
sizione di un quai-.asi . , . -
s!«"i ;: i-ile ji! tolga 1. i.t-
ll.'l.e a Le.'lt :ic,o fji altil ••. 
ima no -,, "i'iits.vj ;il Segre­
ta.',o geiu",de (iell'ONU. ili 
• •;u -, .nr.i.a a che .'Egitto 
UlH'll a- a.s-icur.ii* '..i e;;i-
<• rii/., <• I., .loerta di navi-
g;,/.o|;«- n»-' call.i.^. ;;er IMI 
-« — ,.i < j i.ln al : lehi.i'i.o 

de; pi.oti stiailieri - - un 
qualche intralcio di>vo-.-c 
lamentarsi, la lesjioiisabili-
tà dì rsMi ricadrebbe in­
teramente sin governi *"aii-
ce.-e e inglese. 

Tutte e Ito le note oiu» 
•late ledatto nel i-n:-n d' 
un.ì riunioni, tenuta io"i 
s f a . e d i fa ta uaite della 
notte, da Nascer e dai suoi 
coilaborato-i j)iù sjr(.tti. i! 
ministro degli tv.Ieri Fawzi 
e i. v'on-igliere p,>ln'ivo Ah 
Sab-y. Quest'ultimo ha con­
fi-" to og^i con eli airba-
si-i.itori cieirUH.s;S «• della 
In i.a. (Vrii.i- t- noto, i <j(i-
a"'lll fll quc.-tl (ine pae-I 
-uno {•., quelli che hanno 
: ccettalo la p-opo.sta eon-
: •r-.ita tifila nota egi/iana 
d. Innerìi. relativa alla con-

• o,*; zioiie d: Un •• orgain-ino 
(]'• negoziato .. ner la que-
• ; :<»:ie >\"', c .n i l " 

Mozioni e assemblee di lavoratori italiani 
per chiedere un'azione per la difesa della pace 

Iniziative all'ONU, convocazione del Parlamento, rigetto della proposta anglo-francese sono le richieste formulate 
Le ragioni del popolo egiziano esposte in una conferenza stampa da una dirìgente del movimento della pace d'Egitto 

Da tui'a Ita,.a pervengono 
notizie d; un vasto movimen­
to di onìn.one che .-; sviluppa 
.ntorno a: drammatici avve­
nimenti intei naz..onah. Le 
masse popolar.. laccoite nei 
luoghi di lavoio o ;n puboli-
che assemblee, ovvertono la 
minacc:a conci età alla pace-
dei mondo e del nostro Paese 
che viene dall'atteggiamento 
degli ìmperìalist: intomo alla 
cjuestione di Suez, e sentono. 
nello stesso tempo, la neces­
sità d-; richiamare :1 governo 
alle sue respon-abllit.i. di far 
sentire forte la voce del po­
polo italiano porche l'Italia 
r.on solo "'impe;n- a rimanere 
fuoi : da qualunque conflitto. 
ma assuma una propria posi­
zione chiara, una propr.a ini­
ziativa d; fronte all'ONU. e in 
questo senso, nume:ose sono 
le mese di posiz.one por una 
Immediata convocazione del 
Parlamento nazionale affinché 
esso nc»sa deli ben» re su l la t -
teas.amento dei nostro Pac>e 
e -timolaie un'az.one diretta 
ad Imoedire agli .nmei ialisti 
d: scatenare la guerra. Una-
r..me. :n tutti si. o idln. del 

Hiorno vota*:, la neh.est,i cheifiar.ctsi ; ;«»\o:ati.r: 
i'Itaha non ader.sca olì'• En- FF.RVET. Ponzi, Rciictt 
;e > per i! canale ciopo~to da- rnr.de:'.: eo.n.ina'.. < ; der.t t-o.n.i 

:.cr.. in TU'ia 
:>,.: '.i; «»n. 
• -^.'iii.z/;i'. 

coiv ocar.n 

;e > per il canale ciopct~to da-
2l: imper,alisi. 

In lutta la Pugli... i puit:-
gian: delia nacv stanno sv.-
luopando un ;iz.f»ne r ,* lrl:co- i 

ìarmente vasta, che .nterpretai n.tato ii.o 
le vive preoccupazioni del ia. G.ovan. 
nopoìaziciiie ri", f: or.lc ;.i ore- ; . ; : ; , rie a i : 
oarativi. visibili, per e-c.i:».o. 0 F i ien /e 
sulle navi americane e sugi: g:;.y.rf d. voi: 
aere": stranieri pre-ent; a Ta- ehiee'e d; un 
i-anto. Volantini ed aprio'.li so- r>a.~e 
no stati cìi.'fu.-i :Ja, comitati! _\ M.'.a^o 

della] 
: d . - | 

panet-
ii!ov:r,c:«i. i 

di l.a r.acc hanno 
«ec.ne d. comizi. 

i IH : s.TO.ito il co-
- nc'.a'.e. 
•Olili s^t,;. I)c.r lf-
maiì.r.a a Napn'.i 
dlstr.buendo m.-

n'< n con le ri-
:'n:z:af:. a ner ia 

-.-'.:-; 

-iole-".' 
ni : 

!-

provinciali dei partigiani del­
la rvace. dalle Federaz.on- o U : 5 r , 
dai g.ovan- comun -": di Ta-L^v, ,,• 
iTinto e Lc-cce. menti e a G:t>:a tjenze 
del Colle (Bar.) : e.tTidin: r u-
nitl ;n assemblea har.no rivol­
to un ,»nnt-Iio al Pie* dente 
Gronchi e a Segni. 

A Livorno, oid.u do­
no sono «"al; votati da oitie 
700 portuali, dalia to'a'.ita csei 
lavoratori de". C.mt.ere Ari-.i'.-
do. dai dirigenti e da^'.i ope­
rai della STANIC. ecc. A Luc­
ca. har.no ch.esto un'In.z.a-
L*.a nre-sso l'ONU. !c convo­
cazione de! Pai lamento e il 

.. 

rigetto della piopo-* a n : 

.ve rie: i. i -n. 
s; e: a i minte» il Con-
rie'.'.a nacc. che aveva 
> ai cor.so'at: delle po-

I.ITK-I .a"..<-tt- una sua 
"iZ.or.r cnmr»n-!,-i d; uo-
rì: cultura e autorevoli 

irlainentari come ;1 senato-
ic r.Iaizo'a — icr; . giovani 
omup.sti harr,o momn*so una 

serie di riunioni coi dirigenti 
iegi- a".*'i movimenti giova-
"..!: n<"r concordare un'azione 
omur.e in difesa della* pace 

j.ii ma ce lata. L'n volantino de'-
]'a FOCI e stato d'iTn-o a m:-

>! ala d. con.e nelle -euo'e di 

(Confinila in * p»c *• col.) «.ignora Ffìlatonn ilarantr «-Onfrvcnia st.impa 

li premier indiano Neiiru. 
anzi, ha dichiarato oggi al 
Parlamento che egli ha 
con.piiilo dei passi per in­
durre altri .paesi ad accet­
ta-e la proposta egiziana. In 
una dichiarazione al Parla­
mi uto. Neh ni ha d e t t o 
ile- il discorso tenuto lei i 
da Kden •• sembra chiude!e 
la porta a ulteriori negiv-
ziati «-. e ha fatto appello 
ai governi di Gran Breta­
gna. Stati Uniti e Francia 
perche tornino sulla deci­
sione di tonnare una asso­
ciazione internazionale de­
gli utenti ilei canale di 
Suez. •> Ciedo seriamente 
— egli ha aggiunto — che 
anche ora non M;I troppo 
laidi per astenersi da qual­
siasi. azione del geneie ». 
Ai governi occidentali egli 
ha ctitisig'iato fìi prende:e 
invece in coiisid 'razione le 
p:opo-te egiziane. 

Dopo il fallimento della 
uns -rione del •. comitato dei 
cinque •• — ha aggiunto il 
Primo Ministro indiano —-
'e eontropni'ioste deìl'Kgit-
1.» a \evano aperto hi via ad 
ulteriori negoziati. •• Se­
condo l'opinione del gover­
no indiano — ha affermalo 
Nehru — simili negoziati 
potrebbero (-/indurre a un 
acciudo che veni-.-e incon­
tro a tutte le esigenze de­
gli utenti del canale e del-
!a comunità intemazionale 
enz... pregiudizio per la 

sovranità deH'Kgi'.lo ••. 
La annunciata (--"azione 

della •• AsMvlaz. ,nC degli 
utenti •• — ha (ietto il Pn-
M.o M'iiiis'io indiano — co-
-1 :uisve una decisionr- uni­
laterale e i e Viola la -ov:a 
tuta egiziana. 

Parlando del ritiro dei 
piloti. Nehru ha dichiarato 
che ciò non è neL'intercsse 
degli utenti del canale ne 
della comunità internazio­
nale e intralcerà il buon 
funzionamento del canale 

Nehru ha aggiunto; «Noi 
.p.'ri.invi che nono-tante 
•otto quel che e accaduto 
e a tensione che si v deter­
minata. sj seguirà pacifica-
ji,f-!i"e '.a via dei negoziai'. • 

Finora le pioposlc eg.-
z.ane per la creazione di 
un * organ.smo d. nego-
z.ato • incaricato d; piep.i-
raie on.i conferenza deg'i 
utenti del Canale sono sta­
te accolte da. seguent. pae-
- : : URSS. Ind.a. Covino. 
Cecoslovacchia. .Iugoslavia. 
nepubbl.ca democrat.ca te-

(Continna In * pac. *• col.) 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENfE 

& SULL'UNITA' UN GRANDE BEP LU.R.S.S. DI IERI E D! OGGI 

IL CAIRO. L« — Sono 
te dillu.se oggi due mterv 
de! Presidente egiziano Na-»-
sei, iin-i al giornale polac­
co Trghuna Ludu e alla 
agenz.ia PAP. l'alira al cor­
rispondente del giornale la-
buiisia londinese Daily He­
rald. Fra i passi più impor­
tanti della seconda c'è quel-
Io m cui Nasser afferma: 
« Siamo capaci di far fun­
zionare il Canale e abbia­
mo intenzione di farlo. II Ca­
nale funzionerà senza inter­
ruzioni e normalmente sabato 
pi ossimo. Noi troveremo ai-
tri piloti. I .settanta oiiot. 
egizian.. amtati da quo: p.-
loti .stranieri che veneidi non 
pari.ranno. Javoreianno not­
te e g.oi no affinchè nel Ca­
nale trans.tino 40 navi ogni 
ventiquattrore. C. ,s. accusa 
d; voler ch.udcie li culaie, 
ma ;>.eie voi che .state pei 
failo... . Rispondendo ad ai - , 
fio domande dei gioì nai..sia j 
inglese. Nasser ha ripetuto di] 
essere disposto a negoziare >u 
tutti ; problemi d; interesse 
degli utent. del canaio, e ha 
nrec.sato: « Sono disposto i 
discutei e Uberamente con 
chiunque ma senza che ni. s. 
minacci: .1 signor Menzies e 
venuto al Cairo a chiederm. 
d. cip.loia: e s( nza condiz.on. 
sotto ,',i m.nacc.'a d. m.sua j 
econoiii.che e d. un interven ì 
tu delie foize armate i .un.'ej 
a C.pru ' . lutine, .nterrogato 
siili.1 poss-.iiiì.ta di un coiti-
promesso su ba<i c-conom.cno. 
egli ha detto che quella ,i". 
c.m ile T non è una questione 
finanziarla, ma d: .sovranità o 
d.gnità *. 

Nella intervista eonce.--.i 
agli inviali . peda l i (ii Tru. 
b'tnit Ludu e della 
tra s>i. essa da quest'ultima. 
Nas-'er ha dichiarato che lo 
Egitto attende l'arrivo di 13 
piloti polacchi i>or la navi­
gazione sul canale di Suez. 
« L'Egitto — ha continuato 
Nascer — riconosce 1.» con­
venzione d: Costantinopoli del 
1888 come la sola formula 
internazionale concernente la 
liberta di navi-azione sul ca­
nale. E-ss'o osserva stretta­
mente questa convenzione ed 
è pronto a concludere in que­
sto campo un nuovo accordo 
internazionale di carattere si­
milare »>. 

Nasser ha anche dichiarato 
che l'Egitto non si opporreb­
be a che la questione di Suez 
v e n g a portata dinanzi al-
IONU. 

LONDIÌA. la-. — Il jmi 
(irumuiutico dibattito lussato 
dalla Camera dei Comuni (Jul­
ia guerra ad oggi ai e conclu­
so lasciando òtn-a risposili le. 
domande più ansiose che il 
popolo -KM/CSC e il partito la­
burista hanno })usto nelle ui-
tiine -IX ore al yorcnio. Eden, 
in un discorso denso di rclo-
ricu e di falsa emoaoiie, si e 
rifiutato di prendere i due im­
pegni che il leader dcll'oppo-
si'-Koiie Gaitskell gli aveva 
chiesto dj assumere: che il go­
verno non intende ricorrere 
all'uso della forza tranne che 
con il consenso dell'ONU e 
che non si prepara a .- ujtrirryh 
la .strada con le armi » se Nas­
ser neglierà il diritto di pas­
saggio alle naui che colessero 
attraversare il canale sotto In 
etichetta della costituenda 
^ associacione dj utenti *. 

« La solu cosa che possiamo 
dire — ita njyermato Eden do­
po che Gaitsl:ell lo aveva in­
terrotto più colte fra i cla­
mori dei deputati per solleci­
tare una risposta — e c/te e 
nostra itilciiiioiie — .se le o r -
co.slance lo permettono o ni 
altre parole eccetto che in cir­
costante eccezionali — di de­
ferire mia questione del oeuv­
re al r'oii.sii/Iiu di sicurezza ••. 
Per • circostanze eccezionali * 
Eden ha specificato di coler 
intendere « azioni compiute 
da Nasser nel canale o in 
Eijttto . con un riferimento 
assai sibillino a fatti che. po­
trebbero avvenire «- all'interno 
del paese - e che potrebbero 
richiedere un intervento bri­
tannico. 

<* U mondo aspetta la rispo­
sta di Eden a queste doman­
de . aveva detto Gaitskell: e 
questa notte il mondo rimane 
con le stesse ansie che da set­
timane lo assillano. Nemmeno 
la richiesta del leader dell'op­
posizione di disperdere il dub­
bio che il governo veda nella 
associazione di utenti solo uno 
strumento per nieglio giusti­
ficare un ricorso all'ONU o 
addirittura un ricorso alla 
forza. ìia ricevuto da Eden 
una risposta, nonostante che 
Gaitskell «resse sottolineato 
le di.scrcparirc csi.sfer.fi fra il 
modo come il primo ministro 
ha ttresentato ieri alla Came­
ra dei Comuni il progetto e il 
modo come lo Ita presentato 
oggi Eden. Nella sua confe­
renza stampa, ancora una vol­
ta. Eden ha respinto tutte le 
sollecitazioni a deferire im­
mediatamente la questione al­
l'ONU. lasciando intendere di 
' non essere libero - , in ottiao-
oio alle alleanze della Gran 
Bretagna, di prendere una de­
cisione del cjenere che del re­
sto — eoli ha detto — - «creb­
be scarsa efficacia diplomati­
ca ver la lentezza delle Na­
zioni Unite ». 

La mozione di sfiducia pre­
sentata dal gruppo parlamen­
tare laburista, nella quale si 
deplorava il rifiuto del gover­
no di sottoporre la questione. 
di Suez all'ONU. e si chiedeva 
un immediato passo in questo 
senso, mi itiincgno a non usci­
re la forza fratine che in ar­
monia con la Carta rìcH'ONU 
•' ad evitare ogni provocazio, 
ne enntro l'Epitfo. era stala 
presentata da Gaitskell coi. 
un discorso nel quale le cri­
tiche e le deniincie <7iu tormii-
late ieri sono state ribadite 
con euerrra e lucidità. Nono­
stante die la i.lozione sia sta­
ta battuta nella votazione d*. 
questo fotte — con 

; contro 2M — . la jor: 
jirc-ottTtiri che r i v e l a n o so-
ì->-fentttt7 noi' e sfata rfiirifo 

rinecufrt da' voto. Cosi eoe..* 
l'ioti e stata intaccate daV.'av-
iirovazioue — orrcnuft; «n'*:-
fo dopo — della tnozio.-:r r.n-
vernati le (3If« si » 0 2-J< 
- n o - ) con cu-' Eden e.i e a 
r>o.sto In nduca. 

La violenza con la q>iclc .<* 
tesi del Labour Parig e quo'-
le del governo sono entrate 
iti conflitto m questo dibattito 

I A I . e (it emergenza hanno messo n-
nr, per lungo tempo avvei>:-
rc, al bipartit'smo m polita .i 
estera: e ciò non può davvero 
sorprendere. Ur.a Izrga ria<;-
gioranza dell'opinione pubbli­
ca inglese e convinta che luto 
della forza avrà rinevttaoi'c 
consepnenia di far recedere 
il paese ci rango di potenzi! 
di secondo niano. isolata del­
le sue alleanze e privata c -
chc delle ultime tonti ester,.c 
di ricchezza. E il Labour F e ­
ti/. che condivido in u . c o 
questi timori, non imo net 
opporsi con la inassmia Ctor-
oia possibile a una po ì i t i c 
che minaccia tatalrnonte ri: 
portare a risultati tanto ccita. 
strofìci 

In uno dei più allarmanti 
editoriali pubblicati velie ul­
time .settimane, il « Manche-
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